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Per un’etica 
della solidarietà
Di alcuni dei temi trattati nella enclica, Leone XIV aveva già parlato
in un’udienza concessa agli operatori di diverse banche italiane

Riflessione
DI MARIA ROSA LODA*

Qualche anticipazione dell’enciclica 
“Magnifica humanitas” gli operatori 
di diverse banche italiane, ricevuti 
in udienza a metà maggio nella Sa-
la Clementina del Palazzo Apostoli-
co, l’avevano avuta direttamente da 
papa Leone XIV. A loro, di fronte a 
concentrazioni di capitali che posso-
no spingere ad “accumuli egoistici, 
fonte di sperequazione e miseria”, a-
veva indicato la strada per la costru-
zione di ”un’etica della solidarietà”. 
Nel suo discorso il Pontefice aveva 
anche voluto sottolineare che dietro 
ai numeri ci sono donne e uomini, 
famiglie che hanno bisogno di aiu-
to, e che non possono, non devono 
essere abbandonate alla neutralità 
senza umanità di procedure auto-
matizzate. Leggendo il discorso del 
Ppontefice emergono molteplici le-
gami e assonanze con il documento 

divenire della dottrina sociale del-
la Chiesa e il richiamo alla Laudato 
sì del suo predecessore va ben oltre 
la categoria di dirigenti e operato-
ri che hanno avuto il privilegio di 
ascoltare direttamente Leone XIV. 
Le sue parole sono di grande con-
forto per le scelte di fondo della Cisl 
che da sempre ribadisce nella sua 
mission la centralità della persona, 
la dignità e il protagonismo dei la-
voratori. In ogni ambito di lavoro, 
la persona deve venire prima delle 
logiche di profitto e di produzione. 
Nel discorso riecheggiato nella Sala 
Clementina non compare mai il ter-
mine partecipazione, ma il concetto 
è pervasivo: il lavoratore non è un 
esecutore passivo, ma deve essere 
parte attiva nella organizzazione del 
lavoro e nella redistribuzione dei ri-
sultati dell’impresa. Solo così si pos-
sono cambiare i processi economi-
ci e produttivi, dialogo e confronto, 
per la costruzione di una sostanziale 
e non solo formale democrazia eco-
nomica e sociale, facendo in modo 
che l’innovazione non diventi una 
nuova Babele.

(Segreteria Cisl Brescia)
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che le organizzazioni sindacali di 
categoria hanno predisposto per 
il rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro, non a caso intitolato “Le 
persone prima di tutto. Lavoro, re-
tribuzione e diritti nell’era digitale”. 

Relazioni. Nel preambolo del do-
cumento si ribadisce che le reti di 
relazione e i servizi di pubblica u-
tilità possono garantire uno svilup-
po economico socialmente inclusi-
vo, a patto che credito e risparmio 

li sostengano capillarmente sul 
territorio e le banche si prendano 
cura dei bisogni reali delle perso-
ne. Occorre restituire senso al la-
voro di ciascuna persona, perché 
ognuno si senta partecipe e atto-
re della relazione fiduciaria con 
li cittadini e non mero strumento 
per produrre utili, ingranaggi della 
tecnologia al pari di un computer 
o di una calcolatrice. Il protagoni-
smo della persona che lavora è uno 
snodo importante della ridefinizio-

ne dei ruoli all’interno del sistema 
economico. 

Invito. Ha affermato ancora il Papa: 
“Chi accede ai vostri servizi non si 
senta abbandonato alla freddezza 
di sistemi algoritmici – per quan-
to efficienti e matematicamente 
precisi – ma percepisca dietro ad 
essi, oggi come in passato, la pre-
senza di persone pronte all’ascolto 
e desiderose di bene”. L’intervento 
del Papa, con rimandi al costante 

In ogni ambito di lavoro, 
la persona deve venire 
prima delle logiche 
di profitto
e di produzione


